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Provincia
Spinelli: «Dotazione attuale
di 10 milioni, gli altri 10
saranno in manovra»
Sopra i 700mila euro
obbligo di assunzioni
o di aumentare i salari

di Tommaso Di Giannantonio

I n arrivo la terza edizione del
bando «Qualità in Trentino» per
gli aiuti provinciali al turismo, al
commercio e ai servizi alla

persona. Al momento la dotazione è
di 10 milioni di euro, 5 per il 2024 e 5
per il 2025. «La prossima manovra di
bilancio destinerà altri 10 milioni per
il bando — ha fatto sapere, ieri
mattina in conferenza stampa,
l’assessore provinciale allo sviluppo
economico Achille Spinelli — Co n
questo terzo bando puntiamo a
stimolare gli investimenti delle
imprese trentine in vista delle
Olimpiadi invernali 2026».

L’importo dei contributi
Nelle due precedenti edizioni (2020 e
2022) la Provincia ha erogato
contributi a fondo perduto per 83,5
milioni, risorse che hanno messo in

moto o comunque agevolato un
investimento totale di 278 milioni.
Oltre 1.500 imprese avevano
beneficiato degli aiuti.
Ieri la giunta provinciale ha
approvato un nuovo bando. «Il 17
dicembre uscirà la data esatta in cui si
aprirà la piattaforma per presentare le
domande, presumibilmente sarà nel
mese di gennaio», ha riferito
l’assessore al turismo Roberto Failoni.
Il bando prevederà di nuovo
contributi a fondo perduto pari al
30% della spesa ritenuta ammissibile,
con un limite minimo di
investimento di 50mila euro per il
settore turistico-ricettivo e 25mila

euro per i settori del commercio e dei
servizi, mentre il limite massimo - 1
milione - è uguale per tutti.

Gli investimenti
Gli investimenti dovranno innalzare
la qualità e gli standard dell’o f fe r t a .
Tra gli interventi ammessi figurano la
realizzazione di nuove unità
operative, la ristrutturazione e
l’ampliamento di strutture esistenti,
l’acquisto di impianti, macchinari e
attrezzature. In più, particolare
attenzione sarà rivolta agli
investimenti che migliorano
l’esperienza dell’ospite e aumentano
il livello di digitalizzazione dei servizi.

I lavori dovranno essere avviati non
prima del 1° settembre 2024 e
completati entro il 6 febbraio 2026.
«Vogliamo che le ricadute positive di
questi investimenti vadano oltre le
Olimpiadi — ha aggiunto Failoni —
L’obiettivo è consolidare nel tempo la
qualità e l’attrattività del Trentino».

I vincoli
Ci sono alcuni nuovi vincoli.
Innanzitutto fa il suo esordio l’o b b l i go
contrattuale: l’impresa che beneficia
del contributo deve adottare i
contratti collettivi siglati con le
organizzazioni sindacali e datoriali
più rappresentative. Non solo. Per le

Trasporto pubblico | Anche in Trentino sono stati molti gli autobus fermi

Alta l’adesione allo sciopero
E’ stata alta l’adesione allo
sciopero di otto ore dei
lavoratori del trasporto pubblico
locale indetto in tutta Italia e
anche in Trentino da Filt Cgil, Fit
Cisl, Uiltrasporti e Faisa. La
protesta avrà una durata
complessiva di 24h senza fasce
di garanzia. Tra le 5,30 e le 8,30
e tra le 16,00 e le 19,00 è
garantito il 30% dei servizi, con
particolare attenzione a quelli
per l’utenza più fragile. Proprio
la particolare modalità di
svolgimento dello sciopero,
approvata dall’autorità di
garanzia, non rende certo alcun
tipo di tragitto con i mezzi
pubblici. Così sono stati molti i
passeggeri che si sono dovuti
arrendere all’evidenza e optare
per una passeggiata oppure per
il taxi. Moltissimi genitori hanno
accompagnato a scuola i figli e
poi sono andati a riprenderli. In
stazione c’erano molti viaggiatori
in attesa di un autobus che non
sarebbe passato. Per tutta la
giornata, tranne che nelle fasce
in cui era garantito il servizio
minimo, nessuno ha potuto far
conto sul trasporto pubblico. La
stessa autorità di garanzia aveva
spiegato che questa modalità di
svolgimento dello sciopero non

potrà essere ripetuta. Il ministro
Matteo Salvini ha tuonato contro
gli organizzatori dello sciopero
che contestano la politica del
gove r n o.
La protesta ha al centro il
rinnovo del contratto nazionale,
ma anche la richiesta forte di
rilanciare il trasporto pubblico
locale che senza una riforma
seria e investimenti adeguati
resta di ridursi fino a sparire.
Lavoratrici e lavoratori chiedono
condizioni migliori di lavoro, ma
anche maggiori garanzie per

operare in piena sicurezza.
Ieri mattina una delegazione
delle sigle sindacali trentine ha
partecipato alla manifestazione
nazionale a Roma, davanti al
ministero dei Trasporti.
L’agitazione di ieri rischia di
inasprire le posizioni con il
rischio che a rimetterci siano gli
utenti che non chiedono altro di
poter raggiungere scuola e lavoro
in tranquillità nella speranza che
si trovi presto una soluzione
soddisfacente per tutti.
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Paolo Nicoletti, già Direttore
Generale della Provincia autonoma
di Trento, è il nuovo presidente di
Fin.DE, la finanziaria pubblica
partecipata pariteticamente da
Provincia autonoma di Trento,
Comune di Trento e Comune di
Rovereto che controlla il Gruppo
Dolomiti Energia.
Ieri si è insediato il nuovo consiglio
di amministrazione della società
che, sulla base delle indicazioni
formulate dai soci nell’assemblea
svoltasi lo scorso 28 ottobre 2024, è
composto oltre che da Nicoletti,
proposto dalla Provincia autonoma
di Trento, dall’avvocato Paolo Frizzi
(Comune di Trento) in qualità di
Consigliere e vicario del presidente
e dall’avvocato Svetlata Turella
(Comune di Rovereto), consigliere.
Sindaco unico è stato confermato
Stefano Micheli.
Il nuovo Cda, unitamente ai soci, ha
ringraziato il consiglio uscente ed in
particolare il presidente Carlo
Moser per l’impegno profuso nei tre
anni del suo mandato.
Ringraziamenti ai quali si associano
anche la Giunta provinciale di
Trento, ed i Comuni di Trento e di
Rovereto assieme all'augurio di
buon lavoro al presidente Nicoletti e
al nuovo consiglio di
amministrazione. «Fin.DE - ha

assicurato il nuovo presidente
Nicoletti - proseguirà nel ruolo di
interfaccia tra la proprietà pubblica
ed il Gruppo, in particolare verso
Dolomiti Energia Holding, nel cui
consiglio recentemente rinnovato è
stata confermata la presidente la
dott.ssa Silvia Arlanch e dove è
entrato il nuovo amministratore
delegato dott. Stefano Granella, in
vista delle importanti sfide che lo
attendono nel prossimo futuro,
volte a rafforzare e sviluppare la
mission della multiutility».
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Paolo Nicoletti nominato
presidente di Fin.DE

domande di spesa ammessa
superiore a 700mila euro è previsto
l’obbligo di incrementare il livello
occupazionale di 1 unità lavorativa
annua ogni 200mila euro di
contributo. In alternativa sono
previsti «cumulativamente» altri due
obblighi: in proporzione a ogni
200mila euro di contributo bisognerà
aumentare il costo sostenuto per il
personale di 25mila euro rispetto
all’anno precedente e bisognerà
erogare a favore dei propri
dipendenti 15mila euro in più di
benef it.

Sindacati
I sindacati guardano con favore ai
nuovi vincoli introdotti ma «a scanso
di equivoci, nessun patto sui salari del
settore privato è mai stato sottoscritto
dai sindacati trentini con la giunta»,
puntualizzano i segretari generali
Andrea Grosselli (Cgil), Walter Alotti
(Uil) e Michele Bezzi (Cisl). I sindacati
conservano inoltre le loro perplessità
nei confronti dei bandi qualità. «Il
turismo — dicono — vive tra l’altro da
anni una fase di grande crescita e gli
introiti del settore permettono alle
imprese di sostenere i propri
investimenti senza aiuti specifici.
Bisognerebbe avere invece un piano
per anticipare il rischio crisi nel
settore manifatturiero e rilanciare gli
investimenti più innovativi». «Nella
prossima manovra dimostreremo
questa attenzione», ha replicato
preventivamente Spinelli.
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Giunta
Da sinistra
gli assessori
provinciali al turismo
Roberto Failoni
e allo sviluppo
economico Achille
Spinelli, che ieri
hanno presentato
il nuovo bando
«Qualità in Trentino»
per i contributi
pubblici ai settori
del turismo,
del commercio
e dei servizi
alla persona
Il bando ammonterà
complessivamente
a 20 milioni di euro

Turismo, bando Qualità da 20 milioni
Contributi per alberghi, commercio e servizi in vista delle Olimpiadi invernali

Presidente Paolo Nicoletti Trasporti Pochissimi gli autobus in circolazione
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